
Le principali scadenze dell’estate

Scadenza Adempimento
LUNEDÌ 1 AGOSTO 2016  
Termini processuali  Sospensione 
feriale dal 1° agosto al 31 agosto

Inizia la sospensione dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie e amministrative. La 
sospensione riguarda anche le giurisdizioni tributarie

LUNEDÌ 22 AGOSTO 2016 
Contribuenti “interessati” dagli 
studi di settore, superminimi e 
forfetari  Versamento imposte 
sui redditi Unico 2016 con lo 
0,4% in più

Si devono eseguire i pagamenti risultanti dall’Unico 2016, compreso il primo acconto per il 2016, con la 
maggiorazione dello 0,40 per cento

Contribuenti Iva “interessati” 
dagli studi di settore. Versamento
saldo Iva 2015, con lo 0,4% in più

Chi non ha ancora effettuato il versamento del saldo Iva 2015 entro il 16 marzo 2016, può eseguirlo insieme 
ai versamenti di Unico 2016, maggiorato dello 0,40 per cento per ogni mese o frazione di mese successiva 
al 16 marzo, entro il termine per i versamenti dell’Unico. Chi paga il saldo Iva del 2015 dal 7 luglio al 22 
agosto 2016, deve aggiungere un ulteriore 0,4% all’importo a debito già maggiorato dell’1,20% per lo 
spostamento dal 16 marzo al 6 luglio 2016

Contribuenti “interessati” dagli 
studi di settore  Versamenti con 
lo 0,4% in più

La scadenza con lo 0,40% in più riguarda inoltre:  i contribuenti che devono pagare l’Iva dovuta per 
adeguamento agli studi di settore;  le persone fisiche e i contribuenti “interessati” dagli studi di settore che
devono pagare il diritto annuale dovuto dalle imprese iscritte o annotate nel Registro delle imprese

Iva  Autofattura per acquisti 
intracomunitari

Emissione dell’autofattura nel caso di acquisti intracomunitari fatti in maggio 2016 per i quali l’operatore 
intracomunitario non ha emesso la fattura entro il 31 luglio 2016

Fatturazione provvigioni  
Trasporti pubblici urbani di 
persone

Da fatturare le provvigioni di giugno 2016 liquidate ai rivenditori autorizzati e annotate entro il 31 luglio 
2016 nel registro riepilogativo

Commercianti al minuto e 
soggetti assimilati  Operazioni 
con scontrino fiscale. 

Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale, effettuate in ciascun mese solare, possono essere 
annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi

Associazioni sportive 
dilettantistiche – Registrazione 
incassi mese precedente.

Le società sportive dilettantistiche, che hanno optato per il regime speciale, devono registrare i 
corrispettivi e i proventi incassati nel mese precedente, conseguiti nell’esercizio di attività commerciali

Sostituti d’imposta  Conguagli 
fiscali relativi al modello 730/2016

Conguagli fiscali che devono effettuare i sostituti d’imposta sulle somme erogate ai “percipientisostituiti” 
nel mese di luglio. Si tratta dei conguagli relativi al modello 730/2016 elaborati sia dai sostituti d’imposta 
sia dai Centri di assistenza fiscale (Caf)

Saldo Iva 2015 – Versamento 
rateale. 

I contribuenti, sia se tenuti alla dichiarazione Iva in via autonoma, sia se tenuti alla dichiarazione unificata,
modello Unico 2016, che pagano a rate il saldo Iva 2015, dovevano versare la prima rata entro il 16 marzo 
2016. Le altre rate devono essere maggiorate dello 0,33 per cento per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno del versamento che, in ogni caso, deve essere effettuato entro il 16 di 
ciascun mese

Contribuenti “interessati” dagli 
studi di settore, superminimi e 
forfetari  Redditi soggetti a 
tassazione separata  Versamento 
acconto con lo 0,40 per cento in più

I contribuenti “interessati” dagli studi di settore che hanno percepito redditi soggetti a tassazione 
separata, da indicare nella dichiarazione dei redditi Unico 2016 e non soggetti a ritenuta alla fonte, devono 
effettuare un versamento a titolo di acconto nella misura del 20 per cento, con lo 0,40% in più

Contribuenti “interessati” dagli 
studi di settore, superminimi e 
forfetari  Ritenute  Versamento 
cumulativo 2014, con lo 0,40 per 
cento in più

Versamento delle ritenute operate nel corso del 2015, dai sostituti d’imposta che nell’anno erogano 
soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di tre percipienti ed effettuano ritenute d’acconto per un 
importo complessivo non superiore a 1.032,91 euro

Iva – Contribuenti mensili. 
Il contribuente Iva mensile determina la differenza tra l’Iva esigibile nel mese precedente, risultante dalle 
operazioni attive registrate o da registrare, e l’Iva detraibile risultante dagli acquisti registrati. Scade il 
termine per versare la differenza. Se l’Iva dovuta non supera l’importo di 25,82 euro, il versamento va 
effettuato insieme a quello del mese successivo

Iva  Contribuenti trimestrali 
normali. 

I contribuenti Iva trimestrali determinano la differenza tra l’Iva esigibile nel secondo trimestre 2016, risultante 
dalle operazioni attive registrate o da registrare, e l’Iva detraibile risultante dagli acquisti registrati

Iva  Contribuenti trimestrali 
particolari. 

I contribuenti Iva trimestrali “particolari” determinano la differenza tra l’Iva esigibile nel secondo 
trimestre 2016, risultante dalle operazioni attive registrate o da registrare, e l’Iva detraibile risultante dagli
acquisti registrati. Sono trimestrali “particolari” gli autotrasportatori di cose per conto terzi iscritti all’albo,
gli esercenti impianti di distribuzione di carburante per uso autotrazione, nonché gli enti e le imprese che 
effettuano prestazioni di servizio al pubblico con carattere di frequenza, uniformità e diffusione, autorizzati
con decreto ministeriale. Deve essere versata l’Iva a debito. I trimestrali “particolari” sono esclusi dalla 
maggiorazione dell’1 per cento che è invece dovuta dai trimestrali normali

Associazioni sportive 
dilettantistiche  Versamento 
ritenute.

Le società e associazioni sportive dilettantistiche devono versare le ritenute d’imposta sui compensi 
erogati nel mese precedente

Imposta sugli intrattenimenti  
Versamento mese precedente con 
modello F24

Gli esercenti attività di intrattenimento che svolgono l’attività in modo continuativo devono eseguire il 
versamento relativo al mese precedente con il modello F24.

Condomìni – Versamento 
ritenuta del 4%

I condomìni devono versare la ritenuta d’acconto del 4% operata per i corrispettivi pagati nel mese di luglio
alle imprese in relazione a contratti di appalto.

Ritenute operate nel mese di 
luglio

Devono essere versate le ritenute operate nel mese di luglio su: redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
compensi di lavoro autonomo e provvigioni ad agenti e rappresentanti di commercio; redditi di capitale e 
assimilati; compensi per la perdita dell’avviamento commerciale, premi e contributi corrisposti dall’Unire e
dalla Fise, premi per l’allevamento equino, riscatto assicurazione vita, premi e altre vincite, contributi degli
enti pubblici ad imprese, redditi derivanti dall’utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno

Poste o Banche – Ritenuta 
dell’8% sui bonifici del 36, del 
50, 55 o 65%

Le banche e le Poste Italiane devono effettuare il versamento con il modello F24 delle ritenute dell’8% operate 
nel mese di luglio sui bonifici del 36, del 50, 55 o del 65%. La ritenuta dell’8% è a titolo di acconto dell’imposta 
sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all’atto dell’accredito dei pagamenti relativi ai bonifici
disposti dai contribuenti per beneficiare della detrazione fiscale in relazione alle spese di intervento di 
recupero del patrimonio edilizio, o in relazione alle spese per interventi di risparmio energetico

Ravvedimento sprint – Tributi 
scaduti il 18 luglio 2016, pagati 
entro il 1° agosto.

I contribuenti che hanno “saltato” l’appuntamento con i versamenti, in scadenza il 18 luglio, ma che hanno 
pagato solo le imposte, nel periodo dal 19 luglio fino al 1° agosto 2016, possono avvalersi del ravvedimento 
“sprint”. Con il ravvedimento “sprint”, la sanzione varia dallo 0,1% per ogni giorno di ritardo, fino 
all’1,40% per 14 giorni di ritardo. Nel calcolo delle somme da pagare, oltre alle sanzioni, occorre anche 
considerare gli interessi dovuti nella misura dello 0,2% annuo.

Ravvedimento “breve”  Tributi 
omessi scaduti il 18 luglio 2016 

I contribuenti che intendono fruire del ravvedimento “breve”, cioè entro i trenta giorni dalla scadenza, possono
sanare gli omessi versamenti di tributi in scadenza al 18 luglio 2016. Questo ravvedimento “breve” può 
riguardare i contribuenti Iva che hanno omesso il versamento Iva relativo al mese di giugno, in scadenza il 18 
luglio 2016. Chi si ravvede deve versare con lo stesso modello F24 le somme dovute, più la sanzione dell’1,5%, 
più gli interessi dello 0,2% annuo dal 19 luglio 2016 fino al giorno di pagamento compreso

GIOVEDÌ 25 AGOSTO 2016 

Operazioni intracomunitarie  
Elenchi Intrastat di luglio

Devono essere presentati agli uffici doganali o all’agenzia delle Entrate esclusivamente per via telematica 
gli elenchi Intrastat relativi alle operazioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente da parte dei 
soggetti tenuti agli adempimenti mensili.

MARTEDÌ 30 AGOSTO 2016 

Locazioni  Imposta di registro
Registrazione e pagamento dell’imposta, per i contratti di locazione soggetti all’imposta di registro che 
hanno avuto inizio con il primo agosto 2016. Scade anche il termine per pagare l’imposta sui rinnovi scaduti
a fine luglio. L’adempimento non riguarda i contratti di locazione di abitazione e pertinenze per i quali il 
locatore ha esercitato l’opzione per la cedolare secca o tassa piatta.

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2016 
Unico 2016 – Contribuenti non 
titolari di partita Iva. Pagamento 
rata

Pagamento della rata dovuta dai contribuenti non titolari di partita Iva, che nella dichiarazione dei redditi 
per il 2015, modello Unico 2016, hanno optato per pagare a rate una o più delle somme dovute a saldo per il 
2015 e a titolo di acconto per il 2016

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 2016 

Ravvedimento sprint – Tributi 
scaduti il 22 agosto

I contribuenti che hanno “saltato” l’appuntamento con i versamenti, in scadenza il 22 agosto 2016, dopo la 
consueta pausa di Ferragosto, a partire dal 23 agosto fino al 5 settembre 2016, possono avvalersi del 
ravvedimento “sprint”, che può essere effettuato entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine. 
L’ultimo giorno scade lunedì 5 settembre. Può essere il caso del contribuente Iva mensile che non ha 
eseguito entro il 22 agosto il versamento relativo alla liquidazione del mese di luglio. La sanzione varia 
dallo 0,1% per un giorno di ritardo fino all’1,40% per 14 giorni di ritardo. Nel calcolo delle somme da 
pagare, oltre alle sanzioni, occorre anche considerare gli interessi dovuti nella misura dello 0,2% annuo, 
per i giorni dal 23 agosto fino al giorno di pagamento compreso.

Fatturazione provvigioni  
Trasporti pubblici urbani di 
persone 

Fatturazione delle provvigioni di luglio liquidate ai rivenditori autorizzati e annotate entro il 31 agosto nel 
registro riepilogativo

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2016 

Ravvedimento sprint – Tributi 
scaduti il 31 agosto 2016

I contribuenti che hanno “saltato” l’appuntamento con i versamenti delle rate di Unico 2016 in scadenza il 
31 agosto 2016, possono, fino al 14 settembre, avvalersi del ravvedimento “sprint”. La sanzione varia dallo 
0,1% per un giorno di ritardo fino all’1,40% per 14 giorni di ritardo. Nel calcolo delle somme da pagare, 
oltre alle sanzioni, occorre anche considerare gli interessi dovuti nella misura dello 0,2% annuo, per i giorni
dal 1° settembre 2016 fino al giorno di pagamento compreso

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016 

Fatture differite
Per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione risulti da un documento di trasporto o da altro 
documento idoneo a identificare i soggetti tra i quali è effettuata l’operazione, la fattura può essere emessa 
entro il 15 del mese successivo a quello della consegna o spedizione e deve contenere anche la data e 
numero dei documenti

Iva  Annotazione fatture 
intracomunitarie

Le fatture per acquisti intracomunitari devono essere annotate nel registro delle vendite entro il giorno 15 
del mese successivo a quello di ricevimento e con riferimento al mese precedente.

Iva  Autofattura per acquisti 
intracomunitari

Emissione dell’autofattura nel caso di acquisti intracomunitari fatti in giugno per i quali l’operatore 
intracomunitario non ha emesso la fattura entro il 31 agosto 2016. La relativa registrazione deve essere 
eseguita entro il termine di emissione e con riferimento al mese precedente

Grande distribuzione – 
Comunicazione incassi agosto in 
via telematica

Le imprese della grande distribuzione commerciale e le grandi imprese di servizi, devono inviare in via 
telematica i dati dei corrispettivi delle cessioni di beni e/o delle prestazioni di servizi relative al mese di agosto

Associazioni sportive 
dilettantistiche – Registrazione 
incassi mese precedente

Le società sportive dilettantistiche, che hanno optato per il regime speciale previsto dalla legge 16 
dicembre 1991, n. 398, devono registrare i corrispettivi e i proventi incassati nel mese precedente, 
conseguiti nell’esercizio di attività commerciali. L’obbligo dell’annotazione riguarda anche le associazioni 
senza scopo di lucro e le proloco, sempreché le stesse abbiano esercitato l’opzione per il regime agevolato 
previsto dalla predetta legge 398/91

Fatture di importo inferiore a 300
euro

Per le fatture emesse nel corso del mese, di importo inferiore a 300 euro, può essere annotato, entro 15 
giorni, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo nel quale 
devono essere indicati i numeri delle fatture cui si riferisce, l’ammontare complessivo imponibile delle 
operazioni e l’ammontare dell’imposta, distinti secondo l’aliquota applicata

Commercianti al minuto e 
soggetti assimilati  Operazioni 
con scontrino fiscale

L’annotazione delle operazioni effettuate nel mese di agosto, per le quali è stato rilasciato lo scontrino 
fiscale, può essere effettuata entro il 15 settembre

Modello 770 semplificato e 770 
ordinario – Presentazione 
telematica.

Presentazione in via telematica del modello 770/2016 semplificato o del modello 770 ordinario. Il 770 
semplificato riguarda i sostituti d’imposta, comprese le amministrazioni dello Stato, che devono dichiarare i dati
relativi a certificazioni rilasciate ai contribuenti cui sono stati corrisposti nel 2015 redditi di lavoro dipendente e 
assimilati, indennità di fine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate da fondi pensione, redditi di lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, previdenziali e assicurativi e quelli relativi 
all’assistenza fiscale prestata nel 2015 per il 2014. Il modello ordinario riguarda i sostituti d’imposta e gli 
intermediari che devono dichiarare le ritenute operate su dividendi, proventi da partecipazione, redditi di 
capitale erogati nel 2015 od operazioni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo

Scadenza Adempimento
VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2016 

Irap  Acconto mensile delle 
amministrazioni dello Stato

Gli organi e le amministrazioni dello Stato, e gli enti pubblici devono versare l’acconto mensile Irap, calcolato in
base alle retribuzioni e compensi corrisposti nel mese precedente. I predetti contribuenti versano il saldo, 
tenendo conto degli acconti versati, entro il termine di presentazione della dichiarazione Irap

Enti pubblici – Versamento 
ritenute. Versamento delle ritenute operate nel mese di agosto da parte degli enti pubblici

Saldo Iva 2015 – Versamento 
rateale

I contribuenti, sia se tenuti alla dichiarazione Iva in via autonoma, sia se tenuti alla dichiarazione unificata,
modello Unico 2016, che pagano a rate il saldo Iva 2015 dovevano versare la prima rata entro il 16 marzo 
2016. Le altre rate devono essere maggiorate dello 0,33 per cento per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno del versamento che, in ogni caso, deve essere effettuato entro il 16 di 
ciascun mese

Unico 2016  Versamento rata 
titolari di partita Iva

Pagamento rata dovuta dai contribuenti titolari di partita Iva, che presentano o inviano telematicamente il 
modello Unico 2016 e che nella dichiarazione dei redditi per il 2015, hanno optato per pagare a rate una o 
più delle somme dovute a saldo per il 2015 e a titolo di acconto per il 2016

Iva – Contribuenti mensili
Entro il 16 di ciascun mese il contribuente Iva mensile determina la differenza tra l’Iva esigibile nel mese 
precedente, risultante dalle operazioni attive registrate o da registrare, e l’Iva detraibile risultante dagli 
acquisti registrati. Entro lo stesso giorno deve essere versata la differenza. Se l’Iva dovuta non supera 25,82
euro, il versamento va effettuato insieme a quello del mese successivo

Associazioni sportive 
dilettantistiche  Versamento 
ritenute 

Le società e associazioni sportive dilettantistiche devono versare le ritenute d’imposta sui compensi 
erogati nel mese di agosto

Imposta sugli intrattenimenti  
Versamento mese precedente con
modello F24

Gli esercenti attività da intrattenimento che svolgono l’attività in modo continuativo devono eseguire il 
versamento relativo al mese di agosto.

Addizionali Irpef – Rata 
settembre 

I datori di lavoro devono versare l’addizionale regionale Irpef trattenuta ai dipendenti in sede di operazioni
di conguaglio del mese di agosto per effetto delle operazioni di cessazione del rapporto di lavoro. Deve 
essere anche versata la rata dell’addizionale regionale Irpef trattenuta ai dipendenti in sede di operazioni 
di conguaglio di fine anno. Per i redditi di lavoro dipendente e assimilati, l’addizionale regionale all’Irpef è 
determinata dai sostituti all’atto di effettuazione delle operazioni di conguaglio. Per l’addizionale 
provinciale e comunale, se dovute, valgono le stesse regole previste per l’addizionale regionale.

Condomini – Versamento 
ritenuta del 4%

I condomini devono versare la ritenuta d’acconto del 4% operata per i corrispettivi pagati nel mese di 
agosto alle imprese in relazione a contratti di appalto

Ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati Versamento delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati operate nel mese di agosto.

Ritenute sui redditi di lavoro 
autonomo e degli agenti di 
commercio

Versamento delle ritenute operate nel mese di agosto sui compensi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 
ad agenti e rappresentanti di commercio

Ritenute sui redditi di capitale Versamento delle ritenute sui redditi di capitale e assimilati operate nel mese di agosto.

Ritenute su altri redditi
Versamento delle ritenute operate nel mese di agosto su: compensi per la perdita dell’avviamento 
commerciale, premi e contributi corrisposti dall’Unire e dalla Fise, premi per l’allevamento equino, riscatto 
assicurazione vita, premi e altre vincite, contributi degli enti pubblici ad imprese, redditi derivanti 
dall’utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno

Sostituti d’imposta  Conguagli 
fiscali relativi al modello 730

Conguagli fiscali relativi al 730/2016 che devono effettuare i sostituti d’imposta sulle somme erogate ai 
“percipientisostituiti” nel mese di agosto. Per i contribuenti che hanno optato per il pagamento rateale, i 
sostituti d’imposta, a partire dal mese di luglio, o a partire da agosto e settembre per i pensionati, devono 
determinare le singole rate, maggiorate degli interessi dello 0,33% mensile

Poste o Banche – Ritenuta 
dell’8% sui bonifici del 36, 50, 55
o 65%

Le banche e le Poste Italiane devono effettuare il versamento con il modello F24 delle ritenute dell’8% 
operate nel mese di agosto sui bonifici del 36 o 50% in relazione alle spese di intervento di recupero del 
patrimonio edilizio, o del 55 o 65% in relazione alle spese per interventi di risparmio energetico

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2016 

Ravvedimento sprint o breve per 
chi ha saltato la scadenza del 22 
agosto

Chi ha “saltato” l’appuntamento con i versamenti, in scadenza il 22 agosto, ma ha pagato solo le imposte, nel 
periodo dal 23 agosto fino al 5 settembre 2016, può avvalersi del ravvedimento “sprint”. La misura varia dallo 
0,1% per un giorno di ritardo, fino all’1,40% per 14 giorni di ritardo. Nel calcolo delle somme da pagare, oltre 
alle sanzioni, occorre considerare gli interessi dello 0,2% annuo per i giorni dal 23 agosto fino al giorno di 
pagamento delle imposte. Chi non ha ancora pagato le imposte, in scadenza al 22 agosto, come, ad esempio, il 
versamento Iva relativo al mese di luglio, dispone invece del ravvedimento “breve”, cioè entro i trenta giorni 
dalla scadenza. Chi si ravvede deve versare con lo stesso modello F24 le somme dovute, più la sanzione fissa 
dell’1,5%, più gli interessi dello 0,2% annuo per i giorni dal 23 agosto fino al giorno di pagamento compreso

LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2016 
Operazioni intracomunitarie  
Elenchi Intrastat di agosto

Devono essere presentati esclusivamente per via telematica gli elenchi Intrastat relativi alle operazioni 
intracomunitarie effettuate nel mese di agosto da parte dei soggetti tenuti agli adempimenti mensili

GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016 

Unico 2016 PF  Ravvedimento – 
Presentazione a posta

È possibile ravvedersi e presentare, entro i 90 giorni dalla scadenza, il modello Unico 2016 PF, dei 
contribuenti che potevano presentare la dichiarazione a posta entro il 30 giugno 2016. E’ valido il modello 
Unico presentato con ritardo non superiore a 90 giorni, salva l’applicazione delle sanzioni. I contribuenti 
che hanno “saltato” la scadenza del 30 giugno 2016 possono anche rimediare, senza pagare alcuna 
sanzione, presentando Unico 2016 PF in via telematica, direttamente o tramite intermediari, entro il 30 
settembre 2016. La dichiarazione annuale presentata con ritardo non superiore a 90 giorni è sanabile con il
pagamento di una sanzione di 25 euro (un decimo di 250 euro)

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 2016 

Iva  Operazioni effettuate 
tramite sedi secondarie

Per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che non provvedono direttamente
all’emissione delle fatture, all’annotazione dei corrispettivi e alla registrazione degli acquisti, gli obblighi 
di fatturazione e registrazione possono essere eseguiti entro il mese successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione

Iva  Editori Gli editori devono annotare nel registro riepilogativo le indicazioni relative al mese di agosto
Iva  Registrazione incassi 
agenzie di viaggio

Deve essere effettuata l’annotazione delle operazioni relative al mese precedente nel registro dei 
corrispettivi o nel registro riepilogativo

Iva  Trasporti pubblici urbani di 
persone 

Annotazione delle provvigioni di agosto 2016 liquidate ai rivenditori autorizzati, da fatturare entro il 5 
ottobre 2016

Iva  Annotazione fatture 
intracomunitarie

Le fatture per acquisti intracomunitari devono essere annotate nel registro acquisti e in quello delle vendite
entro il mese di ricevimento, oppure dopo, ma comunque entro 15 giorni dal ricevimento e con riferimento 
allo stesso mese

Iva  Autofattura per acquisti 
intracomunitari

Emissione dell’autofattura nel caso di acquisti intracomunitari fatti in luglio per i quali l’operatore 
intracomunitario non ha emesso la fattura entro agosto. Nel caso di fattura per acquisto intracomunitario con 
corrispettivo inferiore a quello reale, e registrata nel mese precedente, entro il quindicesimo giorno successivo 
alla registrazione della fattura originaria, l’acquirente deve emettere fattura integrativa per la differenza

Iva  Enti non commerciali  
Dichiarazione e versamento per 
acquisti intracomunitari

Gli enti non commerciali, associazioni o altre organizzazioni non commerciali, non soggetti passivi ai fini 
Iva, devono presentare la dichiarazione in via telematica degli acquisti intracomunitari per i quali è dovuta 
l’Iva, registrati con riferimento al secondo mese precedente, ed effettuare il pagamento dell’Iva

Locazioni  Imposta di registro 
Registrazione e pagamento dell’imposta, per i contratti di locazione soggetti all’imposta di registro che 
hanno avuto inizio con il primo settembre. Scade anche il termine per pagare l’imposta sui rinnovi scaduti a 
fine agosto. L’adempimento non riguarda i contratti di locazione di abitazione e pertinenze per i quali il 
locatore ha esercitato l’opzione per la cedolare secca o tassa piatta

Modello 730  Assistenza fiscale  
Comunicazione dei dipendenti 
per l’acconto 2016.

I dipendenti, che si valgono dell’assistenza fiscale, possono comunicare al sostituto d’imposta di volere 
effettuare un minor versamento di acconto o di non volere eseguire alcun acconto per il 2016

Unico 2016 – Contribuenti non 
titolari di partita Iva  Pagamento 
rata

Pagamento della rata dovuta dai contribuenti non titolari di partita Iva, che nella dichiarazione dei redditi 
per il 2015, modello Unico 2016, hanno optato per pagare a rate una o più delle somme dovute a saldo per il 
2015 e a titolo di acconto per il 2016

Unico 2016, Iva 2016 o Irap 2016 Presentazione in via telematica da parte dei contribuenti obbligati a presentare il modello Unico 2016, Iva 
2016 o il modello Irap 2016

Errori di Unico 2016, Irap 2016 o 
Iva 2016  Ravvedimento “lungo”

I contribuenti che presentano l’Unico 2016, l’Iva 2016 o il modello Irap 2016 in via telematica, possono 
sanare le eventuali irregolarità commesse in tema di adempimenti o versamenti relativi al 2015. I 
contribuenti che in relazione al 2015 non hanno eseguito versamenti possono beneficiare del ravvedimento
“lungo”, effettuando il pagamento entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno
nel corso del quale è stata commessa la violazione. In questo caso, devono pagare le somme dovute, 
maggiorate degli interessi dello 0,5% annuo fino al 31 dicembre 2015 e dello 0,2% annuo dal 1° gennaio 
2016; gli interessi si calcolano per ogni giorno successivo alla scadenza del termine fino al giorno di 
pagamento; è anche dovuta la sanzione del 3,75 per cento

Correttiva nei termini – Errori di 
Unico 2016, Irap 2016 o Iva 2016

I contribuenti che devono rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, devono barrare l’apposita 
casella. Può essere il caso di un contribuente, tenuto all’Unico 2016, l’Iva 2016 o il modello Irap 2016, che nel 
mese di luglio ha già presentato in via telematica un modello Unico 2016, per i redditi del 2015, o il modello Iva 
2016 o l’Irap 2016 e che, prima della scadenza del termine di presentazione della dichiarazione, cioè entro il 30 
settembre, si accorge di avere commesso qualche errore o “dimenticato” qualcosa. In questo caso, entro il 30 
settembre, può presentare in via telematica un nuovo modello Unico o il modello Iva o l’Irap 2016 completo in 
tutte le sue parti, che sostituisce integralmente il primo modello presentato

Dichiarazione integrativa a 
favore. Ravvedimento “lungo” – 
Errori di Unico 2015, Iva 2015 o 
Irap 2015 

I contribuenti possono presentare in via telematica una “dichiarazione integrativa a favore”. Ad esempio, la
dichiarazione a favore del contribuente può riguardare errori o omissioni contenuti nell’Unico 2015 o nel 
modello Iva 2015 o Irap 2015 presentato entro il 30 settembre 2015 dai contribuenti tenuti a presentare le 
dichiarazioni in via telematica. La rettifica a favore non è soggetta a sanzione

Iva  Adeguamento ai parametri. 

I contribuenti soggetti al controllo induttivo in base ai parametri, che decidono di adeguare 
spontaneamente il volume d’affari contabile del 2015 a quello derivante dall’applicazione dei parametri, 
possono regolarizzare la propria posizione, versando la maggiore imposta dovuta, entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi, cioè, di norma, entro il 30 settembre 2016, per i contribuenti 
che presentano la dichiarazione unificata, modello Unico 2016, in via telematica

Dichiarazione Iva 2016 per il 
2015  Presentazione in via 
autonoma

Ultimo giorno per i contribuenti che devono presentare la dichiarazione annuale Iva 2016 relativa al 2015. 
La scadenza riguarda i contribuenti Iva obbligati alla dichiarazione in “via autonoma”

Fatture di acquisto d’importo 
inferiore a 300 euro

Per le fatture relative ai beni e servizi acquistati di importo inferiore a 300 euro, può essere annotato, in 
luogo delle singole fatture, un documento riepilogativo nel quale devono essere indicati i numeri, attribuiti 
dal destinatario, delle fatture cui si riferisce, l’ammontare complessivo imponibile delle operazioni e 
l’ammontare dell’imposta, distinti secondo l’aliquota applicata.

Soggetti residenti in Italia  
Richiesta rimborso Iva assolta in 
altri Stati della Comunità

I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato possono chiedere il rimborso dell’Iva assolta in altro 
Stato membro in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati. La richiesta va fatta presentando 
apposita istanza all’agenzia delle Entrate, esclusivamente per via telematica. L’istanza deve essere 
presentata entro il 30 settembre dell’anno solare successivo al periodo di riferimento, nei limiti e con la 
periodicità stabiliti dallo Stato membro competente per il rimborso

Ravvedimento sprint – Tributi 
scaduti il 31 agosto, pagati entro 
il 14 settembre

I contribuenti che hanno “saltato” l’appuntamento con i versamenti, in scadenza il 31 agosto 2016, ma che 
hanno pagato solo le imposte, nel periodo dal 1° settembre fino al 14 settembre 2016, possono avvalersi del
ravvedimento “sprint”. Con il ravvedimento “sprint”, la sanzione varia dallo 0,1% per un giorno di ritardo, 
fino all’1,40% per 14 giorni di ritardo. Nel calcolo delle somme da pagare, oltre alle sanzioni, occorre anche 
considerare gli interessi dello 0,2% annuo fino al giorno di pagamento delle imposte compreso.

Ravvedimento “breve”  Tributi 
omessi scaduti il 31 agosto 2016

I contribuenti possono fruire del ravvedimento “breve”, cioè entro i trenta giorni dalla scadenza, per sanare 
gli omessi versamenti di tributi in scadenza al 31 agosto. Questo ravvedimento “breve” può riguardare i 
contribuenti non titolari di partita Iva che nel modello Unico 2016 hanno optato per pagare a rate una o più 
delle somme dovute a saldo per il 2015 e a titolo di acconto per il 2016, ma non hanno pagato la rata di Unico 
2016 in scadenza il 31 agosto. Chi si ravvede deve versare le somme dovute, più la sanzione dell’1,5%, più gli 
interessi dello 0,2% annuo per i giorni dal 1° settembre fino al giorno di pagamento compreso
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